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Piazza degli Affari continua a scommettere 
sull'ipotesi di privatizzazione della banca 
Passati di mano altri 3 milioni di azioni, 
intensi scambi anche sul Seaq di Londra 

Ignorate da un mercato sonnacchioso 
le smentite di Mediobanca e delle Generali 
Intanto la Deutsche Bank si fa avanti 
per rilevare la maggioranza dell'Ina? 

Ancora la Comit, bella e possibile 
Le smentite ufficiali non hanno arrestato l'ondata di 
acquisti di titoli della Banca Commerciale, l'istituto 
che sarebbe oggetto di un piano di privatizzazione 
sotto l'egida di Mediobanca e delle Generali. Altri 3 
milioni di titoli della società sono passati di mano 
ieri, a prezzi leggermente superiori alla vigilia. La 
Deutsche Bank è interessata all'Ina? Da Francoforte 
né conferme né smentite. 

DARIO VENEQONI 

• a MILANO Smentite o no, è 
stato ancora il titolo Comtt a te
nere banco in piazza degli Al
tari Nonostante Mediobanca e 
Generali abbiano seccamente 
negato di avere allo studio il 
lancio di un'Olferta pubblica 
di acquisto (Opa) sul pac
chetto di controllo della banca 
milanese per il secondo gior

no consecutivo la Borsa non 
ha avuto occhi che per i titoli 
della Commerciale 

Sul mercato telematico sono 
state comprate e vendute oltre 
3 milioni di azioni dell'istituto 
a prezzi che confermano, al 
rialzo, quelli della Vigilia 11 tito
lo ha guadagnato un ulteriore 
0 85%, superando le 2 500 lire Piero Barucci 

Nella settimana l'incremento è 
stato del 13,14%, cosa che fa 
della Comit una delle più bril
lanti regine del listino 

Anche sul circuito telemati
co Seaq International di Lon
dra i titoli coinvolti nella vicen
da (Comit. Generali e Medio-
banca) sono Stati intensamen
te trattati E ancora nel pome
riggio, ben dopo la chiusura 
del mercato milanese, gli 
scambi proseguivano a buon 
ritmo, a prezzi leggermente su-
penon a quelli di piazza degli 
Affari Verso le 17 le Comit or
dinane quotavano 2 520 lire le 
Generali 27 050, le Medioban
ca 11 500 

L'effervescenza sul titolo 
della banca milanese e tanto 
più notevole se paragonala al 
perdurante letargo che ancora 

coinvolge il resto della Borsa 
milanese II controvalore com
plessivo degli scambi, anche 
len, non dovrebbe aver di mol
to superato la soglia davvero 
miserevole dei 50 miliardi (di 
cui quasi 8 miliardi e mezzo 
sui due titoli Comit) 

Insomma, il mercato conti
nua a guardare con occhio di 
riguardo a un progetto di pnva-
tizzazione al quale Ennco Cuc
cia, 85enne presidente onora
no di Mediobanca lavora da 
non meno di un decennio 
Con il bisogno di soldi che ha 
lo stato, e con il nuovo clima 
che si è creato tra le forze poli
tiche, favorevole alle privatiz
zazioni, l'idea di sottrarre la 
Banca Commerciale Italiana al 
controllo della mano pubblica 
e divenuta di colpo assai reali
stica E le rivelazioni del Sole-

24 Ore, che l'altro giorno ha 
sparato la notizia in pnma pa
gina, al di là delle inevitabili 
smentite hanno avuto il mento 
di fare aprire gli occhi a tutti 

L'annuncio di una campa
gna di cessione di una parte 
del patrimonio pubblico ha ri
svegliato gagliardi appetiti E 
non è poi tanto strano che ad 
essere più presi di mira siano i 
pezzi migliori della dote pub
blica 

A drizzare le antenne non 
sono soltanto le grandi con
centrazioni industnali e finan
ziane di casa nostra, quelle ap
punto tradizionalmente rac
colte alla corte di Mediobanca 
non ha trovato per esempio 
smentita l'indiscrezione che la 
Deutsche Bank, colosso tede
sco del credito già presente in 

Italia attraverso la controllata 
Banca d America e d'Italia e 
attraverso la partecipazione 
nel capitale della Fiat, avrebbe 
messo gli occhi sull'Ina 

Un portavoce a Francoforte 
non ha voluto «né smentire né 
confermare» l'indiscrezione, 
che peraltro risulta attendibile 
La grande banca tedesca cer
cherebbe insomma di associa
re a un medio istituto di credito 
anche una grande compagnia 
assicuratrice, molto forte so
prattutto nel ncchissimo ramo 
vita Ma questo sarebbe un ca
so in cui l'uscita delle stato da 
una attività economica si ac
compagnerebbe all'allarga
mento della presenza straniera 
nel vitale settore assicurativo E 
questo potrebbe essere franca
mente troppo anche per il go
verno Amato 

Petrolio, produzione in calo 
Cina, paesi dell'Est 
ed ex Urss non riescono più 
a «riempire» i loro barili 
aal ROMA La produzione 
mondiale di petrolio sta di
minuendo Secondo alcuni 
dati elaborati dall' Eni per il 
pnmo semestre di quest' an
no, nello scorso giugno sono 
stati lavorati 64 miliardi 806 
milioni di barili/giorno con
tro 165 miliardi 33 milioni del 
mese precedente ed i 65 mi
liardi 564 milioni di apnle La 
produzione complessiva 
dell' Opec si e attestata sui 
52 806 milioni di banli/gior-
no contro 152.933 milioni del 
mese precedente ed i 53 314 
milioni di apnle Rispetto agli 
inizi del 1992 la produzione è 
diminuita di 1 181 milioni di 
banli/giorno ed il gap è an
cora più consistente se si 
considera che in febbraio I' 
estrazione era arrivata a co
prire 54 276 milioni di barili I 
paesi del cartello Opcc de
tengono il pnmato con 
23 900 milioni di banh/gior-
no in giugno, 100 milioni in 
più rispetto al mese prece
dente (23 800 milioni) men
tre ex Urss, Cina ed Est euro

peo hanno totalizzato, nello 
stesso mese, 12 000 milioni 
di barili/giorno, 100 milioni 
in meno rispetto a maggio 
(12 100 milioni). Per questi 
ultimi il calo e molto consi
stente considerando che nel
lo scorso gennaio la produ
zione era amvata a coprire 
66 823 milioni di barili/gior
no 

Tra i paesi Opec fa la parti-
dei leone I Arabia Saudita 
che nello scorso giugno ha 
prodotto 8 150 milioni di ba-
nh/giorno con un aumento 
di 100 milioni nspetto al me
se precedente Al secondo 
posto si trova I' Iran con una 
lavorazione stazionaria che 
si ò attestata sui 3 250 milioni 
di barili II terzo posto lo co 
pre il Venezuela <_on 2 250 
milioni di barili/giorno ed 
anche in questo caso la pro
duzione e stazionaria rispet
to a maggio Infine, gli emira
ti Arabi Uniti sono arrivati in 
giugno a coprire 2 225 milio
ni di barili/giorno. 25 milioni 
in meno rispetto a maggio 

Pubblicato il decreto: sospende le riduzioni di capitale 

Per PEfìm una nuova 
ciambella di salvataggio 
Una nuova ciambella di salvataggio gettata aU'Efim. 
Nel decreto per lo scioglimento dell'Ente, pubblica
to ieri, è contenuta infatti una non irrilevante novità, 
per due anni viene eccezionalmente sospesa (solo 
per l'Ente) la validità degli articoli del codice civile 
che impongono la immediata riduzione del capitale 
sociale intaccato per oltre un terzo dalle perdite del
la gestione aziendale. 

NOSTRO SERVIZIO 

BB1 ROMA Una rete di salva
taggio per le controllate dell'E-
fim II nuovo decreto di sopres-
sione dell'ente, pubblicato ieri 
sulla Gazzetta ufficiale? di cui 
finora non era trapelato quasi 
nulla, contiene una novità im
portante sospende, fino all'at
tuazione dei programma di 
riassetto del commissario li
quidatore, cioè per circa due 
anni, l'applicazione di due ar
ticoli del codice civile, il 2446 e 
il 2447 In sostanza pratica un 
vero e proprio massaggio car
diaco alle malandate aziende 
del gruppo, che a settembre ri
schiavano il collasso Infatti i 
due articoli impongono I im
mediata convocazione di 
un'assemblea per ridurre il ca
pitale sociale, quando le perdi
te accumulate lo abbiano ri
dotto di oltre un terzo, oppure 
lo abbiano portato al di sotto 
della soglia minima di 200 mi-
l.oni E nel taso delle aziende 
Efim ce ne erano molte che ri
schiavano di incappare nei ri
gori del codice Allarme rosso, 
dunque Per il 4 settembre era 
prevista l'assemblea dell'Au
gusta, che ha accumulato per
dite nel '91 per 178 miliardi, a 
fronte di 460 miliardi di capita

le sociale Nella stessa situa
zione erano anche la Reggiane 
Orni, la Samir factor e la Breda 
progetti e costruzioni Per Alu-
mix, Efimpiant! ed Ecosafe è 
quello invece di un capitale so
ciale sceso sotto 1200 milioni 

Il nuovo decreto giunge 
dunque come un'ancora di 
salvezza Ora le assemblee slit
tano e le nduzioni di capitale 
restano congelate Tra due an
ni le aziende potranno essere 
messe in liquidazione coatta 
Nel frattempo il commissario, 
Alberto Predien. dovrà conse
gnare al Tesoro il nuovo pro
gramma di nassettoentro fine 
ottobre E, a loro volta le gli 
amministratori delle controlla
te dovranno presentare, entro 
Il 31 agosto (e non entro il 18 
agosto, come era inizialmente 
previsto) i conti delle società 
Il piano di Predien, di fatto, de-
lineerà il futuro delle aziende 
Eli in 

Tra le cessioni che Predien 
può decidere prima dell'ap
provazione del programma 
definitivo, secondo il nuovo 
decreto, possono esserci ope
razioni di trasferimento ad altri 
enti controllati direttamente 
od indirettamente dal Tesoro 

Questo sempre che il ministero 
di via XX Settembre sia d ac
cordo e che dia il proprio as
senso il ministro delle Parteci
pazioni Statali Stando cosi le 
cose sembrerebbero dunque 
molto più vicini (o, quantome
no, molto più lacili da realizza-
re) i «poli» con In ed Eni di cui 
tanto si era parlato nei mesi 
scorsi fino ad essere aprta-
mente ipotizzati durante la di
scussione parlamentare sulla 
pnvalizzazione delle aziende 
pubbliche 

Comunque il decreto pub
blicato oggi conferma che il 
commissario darà attyuazione 
al programma di liquidazione 
dell'ente entro due anni dal-
l'autonzazione del Tesoro, e 
che scaduto questo termine le 
aziende andranno in liquida
zione coatta II tutto, comun
que ( e anche questa è una 
novità), potrà avenire solo do
po la valutazione che di tutti i 
«pezzi» dell'Efim faranno Ma-
diobanca e la Warburg le due 
merchant bank alle quali il Te
soro ha affidato il compito di 
stimare il valore delle aziende 

Altre innovazioni il decreto 
riserva ai lavoratori dell'Efim 11 
personale, si dice, potià essere 
trattenuto in servizio fino a sei 
mesi dal varo del programma, 
nel quale dovranno essere in
dicate anche le eventualità del 
prepensionamento Una pro
testa su questo arriva dai sin
dacati aziendali che lamenta
no la «totale indifferenza» del 
governo per i problemi delle 
aziende e sottolinea che nel 
decreto non si dice nulla della 
sorte dei 150 dipendenti del
l'ente di gestione 

Pubblicato il decreto dei 25mila. Ma tace su Ivrea 

Via ai prepensionamenti 
Accordo Olivetti al palo? 
Una buona notizia ed una allarmante dalla Gazzetta 
ufficiale per la crisi dell'occupazione. Viene dato un 
nuovo via libera ai 25mila prepensionamenti con
cordati nei tanti accordi di ristrutturazione ed ap
provato dall'ultimo Consiglio dei ministri ma, al 
tempo stesso, subisce una frenata il passaggio di 
1500 lavoratori dell'Olivetti alla pubblica ammini
strazione. Per Ivrea si comincia daccapo? 

• I ROMA Nuovo via libera ai 
25 mila prepensionamenti per 
il '92, ma parziale blocco al 
passaggio di I 500 lavoratori 
(dei quali mille dell'Olivetti) 
dalle industrie in crisi agli uffici 
della pubblica amministrazio
ne del centro nord E' stato 
pubblicato infatti sulla Gazzet
ta Ufficiale il decreto legge 
n 364, approvato nell'ultimo 
Consiglio dei ministri prima 
della pausa estiva, contenente 
«Misure urgenti in matena di 
prepensionamenti». Con que
sto prowed.munto il Governo 
ha reiterato il precedente de
creto (n 345/92) non conver
tito in legge dalla Camera il 5 
agosto scorso, perché pnvo 
dèi presupposti di necevsità ed 
urgenza Quel decreto conte
neva però una serie di disposi
zioni (,per questo fu anche 

chiamato «omnibus» ) tra le 
quali quelle che stabilivano le 
procedure per il passaggio di
retto al settore pubblico di 
1 500 lavoraton provenienti da 
industrie in difficoltà II Gover
no, tuttavia, si è impegnato a 
presentare un disegno di legge 
per la parte non riproposta 
con il nuovo decreto «In ogni 
caso - ha detto oggi il segreta
rio nazionale della Uilm-Uil 
Roberto Di Maulo • e e il ri
schio che entri in Ionissima cn-
si l'intesa che abbiamo firmato 
a febbraio per la ristrutturazio
ne dell'Olivelli Sarebbe davve
ro clamoroso visto che i posti 
vacanti negli organici sono già 
stati individuati, come i candi
dati a ncopnrli II Governo de
ve chianre al più presto cosa 
intende fare per dare garanzie 
ai lavoratori» 

Secondo quanto ricorda il 
decreto, la spesa prevista per 
lo Stato sarà di 184 miliardi per 
il '92, di 380 miliardi per il '93, 
di 393 per il 94 e di 404 miliar
di per il '95 In pensionamento 
anticipato possono andare 
quei lavoraton che abbiamo 
maturato almeno 30 anni di 
anzianità contributiva Ad essi 
vengono, quindi, abbuonatl fi
no a cinque anni di versamen
ti Il relativo costo viene equa
mente ripartilo tra l'azienda di 
cui è dipendente il lavoratore e 
la competente gestione pen
sionistica Nel '91 le aziende 
partecipavano solo per II 30 % 
125 mila prepensionamenti so
no già stati accordati dal Cipe 
(Comitato interministenale 
per la programmazione eco
nomica) il 12 giugno scorso 
sulla base di una sene di criteri 
fissati in precedenza 11 Cipe ne 
assegnò , tra gli altri, 4 000 al 
Gruppo Fiat, 1 570 all'Eni-
chem. 1 400 all'Uva, ! 100 al
l'Ansaldo, 1 000 all'Amistà 
(gruppo Efiml, 700 all'Entri-
sorse. 500 all'Alumix (gruppo 
Efim). 500 alla Breda (gruppo 
Efim), 500 al Gruppo Femizzi 
Montedison 500 alla Philips, 
500 all'ltaltel, 450 all'Alenia 
450 alla Pirelli, 393 alla Bull, 
340 all'Alcatel, 300 alla Falck, 
250 all'Ahtalla, 200 alla Zanus-
si 

Bilancio consuntivo del 1991 
CONTO PERDITE E PROFITTI DE ..l'Unità» S.p.A. - Esercizio 1991 

PERDITE 

1) SCORTE E RIMANENZE INIZIALI 
• } carta 
bl iftchiott'i e illre materia pr me 
e) m u t i tlavariotpooraricu 
d) prodotti " c o r t e o lavori / ione 
e) prodotti limi 
i) aure 

2) SPESE PER ACQUISTO MATERIE PRIME 

3) SPESE PER ACQUISTI VARI 

5) SPESE PER PRESTAZIONI LAVORO 
SUBORDINATO e RELATIVI CONTRIBUTI 
a, al pend e paghe 

'0 717 340 77B 

911 397 451 

3,7 j f 626,667 

18 7K V2 857 

10 361 I V 103 

O.ornalitti 
ope-ai 
m piegai 

i Irallament ntegraliv 
giornali!) 
operai 
impiegai 
livore inacidirli no 

l contribuii previden.- ali e «ititteni i 

•) SPESEPERPRESTAZIONIOISERVIZI 
a) collaboratonecorriepondent non oiptmdenti 
b) agenj iedi inlormanono 
e) la ver «none pret to terji 
d) iraipoMi 
e) pollali eieienraticrvi 
I) telefoniche 
0) lidi e noleggi patii vi 
h) diverte 

7) IMPOSTE E TASSE DELL ESERCIZIO 

«> INTERESSI SUI DEBITI 
a) varto banche 
b) verso enti previdenziali 
e, var io aocietà coni.olienti 
d| veraotoeietaconlrollate 
e| verto toc-eta colleglla 
f ) varao le altre toc iota d«l gruppo 
g | varao all ' i 

10) SCONTI E ALTRI ONERI FINANZIARI 

11) ACCANTONAMENTI 
a) rondonacn e «valutai ione cediti 
bl tondo eternai ione litoli 
e | tondi par t'atumento fin* f apporlo 
d| rondo impoataaul reddito 
e, 'ontoritcrtkOtvBlutaJionealIriben 
f) tondocontr f d i t mc/capi ta ia 
g) allr tondi 

12) A M M O R T A M E N T I 
a) immobili 
b, tmpianli macchinari a t f e i f a t u 
e) mobili e dolane*-

?B »>S3 4 « 060 

10 664 g » 130 
4 M S 470 M 3 

4 rag « 5 506 
1 770 375 476 
17 727 473 234 
7 03S 757 665 

64 344 2 » 
2 818 41)2 M B 
741 550 9U 

? 853 B50 7?3 
34472276 471 

13 384 110 782 

1 100 000 000 

?4tfl976?OB 

-jjw.qw.-jw 
7,676 676.204 

? 064 468 067 
5 3 ' 3 t 6 W i 
88071 ttM 

14) PERDITE PER LE PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ 
al ntocietaconlroUani 
bl ntoc ola controllale 
e) n tocieiacobegale 
di n altro toc e l i 

15) ALTRE SPESE E PERDITE 
1») SOPRAVVENIENZE 01 PASSIVO P 

INSUSSISTENZE DI ATTIVO 
TOTALE PERDITE 

JTILEO ESERCIZIO 

szsasw 3» 
136.372 2S6 262 

TOTALE A PAREQQIO 13+ 37* «MS 792 

P R O F I T T I 

I ) SCORTE E RIMANENZE PINALI 
• ) caria 
tt) ine ruoli ri e altre materie prima 
e) matonaia ver et pogratico 
d) ri'odolli n coi «odi lavora/one 
r>) litodomi n i 

2) RICAVI DELLE VENDITE 
• ) bubblicajion (1) 
bl a buona moni 
ci pubblicità 
d) amiti p 'oduf ion* 
e) lavorazione per te'/ ' 
I) lete e «corti 
g) ailnricav epiovenii 

3} PROVENTI OBOLI INVESTIMENTI IMMOBILIARI 

4) DIVIDENDI DELLE PARTECIPAZIONI 
a) n acciaia controllanti 

S) INTERESSI OEI TITOLI A REDDITO FISSO 

S) INTERESSI DEI CREDITI 
al verao banche 
bl verao aocieia controllanti 
e) verte eoe eia controllala 
di verao toc te la collegale 
• I verto le tocioiacc-ncettionaried pubblcila 
'I verao clienli 

35 OSS JM MS 
8411403 307 

?1 «22415279 

1626611583 
3 » 718 554 

,-19».ftT.i».1W 

Ut i 
, M * M f » t f W 

7) PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE 01 
IMMOBILIZZAZIONI 

6) INCREMENTI DCOU IMPIANTI E 

DI ALTRI BENI PER LAVORI INTERNI 

t ) CONTRIBUTO DELLO STATO 
10) SOVVENZIONE DA PARTE DI TERZI 

(SlMul iHrwnlo «a parte d a l Pda a •ottot«riz lo*i« 4 *1 
mMKatMi) 

11) PROVENTI E RICAVI DIVERSI 

13) SOPRAVVENIENZE D I ATTIVO E INSUSSISTENZE 
DI PASSIVO 

13) PROFITTO VENDITA PARTECIPAZIONE z 

TOTALE PROFITTI 1 M 2*3 123 134 
PERDITA 0 ESERCIZIO 17,106 ,«3,146 

30 664 640 

17 663 636 364 

1 200 OS) «37 

6 646 2S7175 

135 131 411 

T O T A L * A PAREGGIO 13t ,372,1 M . 2 I 2 

CONTO PERDITE E PROFITTI di testata - Quotidiano «l'Unità» - Esercizio 1991 

PERDITE 
1) SCORTE E RIMANENZE INIZIALI 

a) caria 
bl inehiotlr » «lite malori» prime 
C) malaria!» vario tipografico 
d) prodotti in coran di lavorazione 
e) predoni Imiti 
l| altre 

2) SPESE PER ACQUISTO MATERIE PRIME 
«I carta 
bj inchtottri e altre materie prime 
e) torfa motrice e diverte 

2 21? 781010 

flit. 397,4» 
111*3, 745 T)1 
3 7 t t 6*6.657 3) SPESE PER ACQUISTI VARI 

*) SPESE PER PRESTAZIONI LAVORO 
SUBORDMATOE RELATIVI CONTRIBUTI 
a) t li pendi e pagne 

giornanti. 17371 557 657 
operai 
impiagati 10 724 449 103 7'596 006 900 

b) trattamenti integrala 
giornalitti 
operai 
impiegali 

e) , 

S) SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI 
a) Cc4iatoratori«cotrta->om>eiMiiWndipendenti 
b| agenttednnlormailorve 
e) lavorano*)* [.reato ter ri 
d) traaporti 
• | poetali • telegrafie he 
l| .cicloniche 
0) tilt'• noleggi p a m vi 
h| diverte 

5) IMPOSTE E TASSE DEU*EBERCtZtO 

7) MfTEMSBI SUI DEBITI 
a) vario banche 
b| v«rto enti prevKJefliiali 
et varao totieUi centro! len li 
d| varaoaoe.au controllale 
* | varao acciaia col legala 
') varao la altra •odala dai gruppo 
g| varao altri 

6) SCONTI E ALTRI ONERI FINANZIARI 
t ) ACCANTONAMENTI 

al for*k>r>*ch.iaevalut*itonacredili 
t>| tondi per trattarner>lo fina rapporto 
e) tondo contr EdH in Scapitale 
d| altri (ondi 

10) A M M O R T A M E N T I 
a) immobili 
b) impianti macchinari e alt re natura 
e) mobili e dotaiwii 
d) automai/i 
a) lattala 
1) altre immobil iuai ioni n 

4 7)0 435 506 
1 770 375 428 

17 727 473 734 
7 03S 757 605 

64 344 755 
7B16 402 54V 

741550911 IWW'ir 
36,472,276,471 

1 l ,30 t174)M 

342,476 6*4 

2064 468 082 
531 318 Wl 
86 071 164 

3,636,414,637 

11) MINUSVALENZE 

12) ALTRE SPESE 

UTILE 0 ESERCIZIO 
TOTALE PERDITE 123 S3S 1*4 S1S 

TOTALE A PAREOQIO 121.626.264, ITI 

PROFITTI 
1) SCORTE E RIMANENZE FINALI 

ai ana 
bl inebetì' e all'» matniiapnmp 
e) maler air* vnno lipogralico 
di p'OOott in corto di lavorazione 
**l p'odotl 1 n I 

2) RICAVI DELLE VENDITE 
al pubblica/ on ( l | 
M abbonamenti 
e) pubblicità 
di (1 filli di i pf od u fieno 
• I reaeeacarti 
'I altri ricavi e proventi 

3) INTERESSI OEI CREDITI 
a) verte banche 
bl verto tooeta con Ir oli arti 
e) verao acc-eta controllate 
di verto eoctett col legale 
a) vartolatocieiaconcatbto' 
t) vartociienli 
gì verto altri 

35 066 356 B55 
6 411403 307 

21672 415 775 

inad pubolicila 

9) CONTRIBUTI OELLO STATO 

7) SOVVENZIONE DA PARTE DI TERZI 
(Stauia-rnan-toda pania 4*1 P4a a aonoaorlilona 
dafmilHiHtU) 

I ) PROVENTI E RICAVI DIVERSI 

t ) SOPRAVVENIENZEOIATTtVOE 
INSUSSISTENZE 01 PASSIVO 

TOTALE PROFITTI 
PEROtTAD ESERCIZIO 

TOTALE A PAREOOK) 

17 H3.MS.3St 

£27. 

mmw 

H 691114 32S 
? "• •>», I t i 

In applica/ione della letftfc 5 agosto 1(JH1 n IH» pubblichiamo tostato patrimoniale 
ed il conto perdite e pi ofitti della Editi ice I Unita S p A ed il tonto perdite e profitti del 
quotidiano «! Unita* redatti secondo le disposi/iom del D P R n 73 dell «S-.Ì-19W.Ì 

STATO PATRIMONIALE DE "l'Unite» S.p.A. al 31/12/1991 

A T T I V I T À 

1) DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

al dartt'Oevalonemleniiincatta 
bl depotinec'cbancar r>potiti* 
ri l toi dicredioa'eddilolaao 

2) CREDITI DI FUNZIONAMENTO 

a) ver totoeiparvaraamanlocap eoe ancoradovul 
b) verso Pd» par ruttauo ammortamene deb lo 
ci verto organiti! Ptìt 
d) vaitotocieUcoi-egal» 

C-clinaniiarl 
credili varao FlPi 
(mutuo legga 67/67) 

a) varao aoeteta coniroliale 
I) veraoleiocieiaconcetaionaiied pubblcta 
g| vereoclienn 
hi verto l'ire acciaia dei gruppo 
il par contributi dovuti dallo Stalo 
il «Uricredili 

?«gi6B74 
114 T15OT5 

- »PW 

14 704 545 051 
1 396 364 869 

27 000 000 000 
3 73? 17?, 15-J 

3) PARTECIPAZIONI 

a) ationi toc conUoliata 
bl anonitoc collegale 
ci aiioni alita eocieia 

4) IMMOSftUZZAZIONI MATERIALI 0 TECNICHE 
a) cani immobili 
b| impianti macchinari atnaiiaiura 
c| mobili a dotazioni 
di auloma/r 

6) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

a) conca t t toni marchi di lebbrtca e dir tt va' 
b) diritti d brevetti indualnali 
C) diritti di u l i ln ia i ione della opera dell ngegno 
d) marchi e tettata 
e) awiamanloal t iaat t iv i l * 
i) coati a apeee di uUUuo pivi 

S) SCORTE E RIMANENZE 
a) carta 
b) inchioaUo e altra malarie viva 
CI materiale vario tipografico 
d) prodotti tn rotto di lavorazione 
a) prodotti limti 
I) altre 

7) RATEIERISCONTIATTTVI 
TOTALE ATTIVITÀ 

S) KRDITEE8ERCIZIPRECEDENT1 
t ) PERDITA 0 ESERCIZIO I t t i 

TOTALE A PAREOQIO 

CONTI D ORDINE E PARTITE 01QIRO 
a) caunoni dagli amministratori a dai dipandcnli 
b| titoliecauzionidilerit 
e) (iloti e cauzioni freaeo tari 
d| altri comi d ordina 

70 000 000 

16'577 670 

36 563 761018 
11 395 026 101 
4 048 777 443 

10 000 000 000 

664 6?» 627 
, 1 t .Staa| > l H T 

3.364.687 937 

726,742 656.311 

6 M t 671 U S 

2ta,7tO,W1 064 

TOTALEPARTEATTtVA _aWT3S, 320 S40 

P A S S I V I T À 

1) OEBITI DI FUNZIONAMENTO 
<M ve'tolornior 
bl veiftobanctir 
( I vcmoanl pie* denf al 
di verto tot tele conlrotlenl ____ 
al ve'to locala roniroilaie 
') verto toc eia coiiegair 
g| verto all'F toc pia del gruppo 
h| varto allr novvenltw 
1 vivtocl eni in? anlic fi*'ont>ii 

2) DEBITI DI FINANZIAMENTO 
al OebH con ga'ani a reala 

(Mutuo Im Legge 67MB*' ari < 
bl obhigaiion «•metternonan< 
ci ali (toc ** l* cordonante Flpi) 

3) FONDI DI ACCANTONAMENTO 
a) fonder tchotvaluler onacied l 
bl 'ondooKilla^ionet to 
ci fond pai trattamento ! ne mono io 
d) lo ritto m p o t t e Bui reddito 
e) 'ondontcnio tvaiular one*!v turni 
I) fondo e Of Ir bui n conto t *p (ala 
gì allr lond 

34 4->?0-iflr3« 
6 7 S 7 * W 6 7 " 
e 109 or? aio 

530 534 6MI 
79 03? 550 

S40667? 4 

„mim&m 

(•6 401 051 750 
1 KM 007 0?4 
B700vWQOQ 

1 W4 700 4*4 

I 673 ?70 /0? 

4 ) FONDI A M M O R T A M E N T O 
»\ be ii mmob i 
b) d mpani i macchinai m 
ci d mob n e d o l * / on 
1) d aulomeri 

1 d allr 
(ala 

immoti li 

9) RATEIERISCONTIPABSIV1 

8) CAPITALE NETTO 
al (.apiiai* toc tip 

a; un ord nane 
alila ai lon 

i tarvettalutai eetacnlialive 
e) tondo contribuii editor a int'cap laie 
di ulili e t * 'o r i precedenti 
e) uiiiedetarcir o 

4360 eoo oro 
17,6*7 677,14» 

166 159 ?'0 
niMu * 5 00? Ct «77 

78170673'? 
317B<V3fi? 

., •aW'fF.WI 

I.WI.ttl.W1 
rOTALE PASSIVITÀ 34? 7*0,1*4 141 

••oooo 000 « X 

20,000 616 H 6 
TOTALE PAS6IVTTA E CAPITALE _7+Zl}« 661,064 

CONTI 0 ORDINE E PARTITE DI O IRO 
a) tau / ion degi animimeli a tor a d e d pendami 
b) l loi • 

7 alale conti d ordina 30,W7,)56,t76 
TOTALE PARTE PASSIVA _ m , 7 3 6 : * » 640 

Il risultato rwtto 6-tHa tastata dlffarltc* rlapeXlo al risultato netto 
dalla Social* EdKrtc* per l« Re-guanti voci 

Stipendi e contribuii per prestazioni c/ter/i 
Invlm straordinaria 
Accantonamento Invim per vendila Immobile 
Accantonamenlo oneri su debito contributivo 
Accantonamento al Fondo svalutazione crediti 
Accantonamento al Fondo rischi contrattuali 
Sopravvenienze passive e insussistenze di attive 
Perdilo su partecipazione 

Totale 

PROFITTI 

Ricavi per prestazioni In economia 
Proventi da investimenti immobiliari 
Plusvalenze da alienazione boni 
Prolltti diversi 
Plusvalenza da rivalutazione immobile 
Dividendi 
Interessi su titoli a roddito tisso 

Totale 

1 628 611 M 3 
67 067 066 

1 200 000 000 
2260 000 000 
1 100 000 000 

900 000 000 
6 792 650 324 

77 642 400 
12 MS «SI 383 

1 628 611 583 
92 442 476 
30 694 640 

1 640 603 857 
7 219 569 408 

385 967 
875 

10 «12 X X eoe 

Ai sensi dell'articolo 7 della legge SM981 n. 416 
il bilarvio è stato certificato dalla società: 

RIA&MAZARSS.a.s. 

i 

http://varaoaoe.au
http://H3.MS.3St

